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Il	counselling	nell’era	di	cffDNA:	

obblighi	e	doveri	dell’operatore	sanitario	
	

Corso	residenziale	di	formazione	in	diagnosi	prenatale	
	

Trieste,	8	Settembre	2017	
	

Sede	corso:	Aula	Magna,	IRCCS	Burlo	Garofolo,	Via	dell’Istria	65	
	

Programma	del	corso	
	
14.30-14.45	 Registrazione	

14.45-15.00	 Presentazione	del	corso	(Dr.	G.	Scannapieco,	Prof.	G.	Ricci)	

I	sessione	(Moderatori:	Dr.ssa	R.	Pinzano,	Dr.	F.	Pirrone)	

15.00-15.30	
Stato	dell’arte	in	tema	di	percorsi	di	screening	delle	aneuploidie	
maggiori		alla	luce	dei	nuovi	LEA	(Dr.	A.	Sciarrone)	

15.30-16.00	
Rischio	residuo	di	anomalie	cromosomiche	dopo	test	di	screening		
negativo	per	le	maggiori	aneuploidie		(Dr.ssa	F.	Grati)	

16.00-16.30	
Obbligo	di	informazione:	attuali	orientamenti	giurisprudenziali	(Prof.	
A.	Argo)	

16.30-17.00	 Discussione	

17.00-17.30	 Pausa	

II	sessione	(Moderatori:	Dr.	G.	Maso,	Dr.ssa	L.	Driul)	

17.30-18.00	 Screening	di	RHD	fetale	tramite	cffDNA	(Dr.ssa	D.	Londero)	

18.00-18.30	
Presentazione	del	nuovo	percorso	di	screening	nel	I	trimestre	e	del	
progetto	GENIC	(Dr.ssa	T.	Stampalija)	

18.30-19.00	 Discussione	

19.00	 Chiusura	dei	lavori	
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L’introduzione	di	 nuove	metodiche	di	 screening	 in	 diagnosi	 prenatale,	 basate	 sulla	
valutazione	del	DNA	fetale	libero	nel	circolo	materno	(cffDNA	–	cell	free	fetal	DNA),	
nonché	lo	sviluppo	di	nuove	indagini	diagnostiche	di	analisi	molecolare	del	cariotipo	
fetale,	aprono	nuovi	quesiti	su	come	e	quanto	informare	le	nostre	pazienti,	su	quali	
test	bisogna	offrire	e	sui	conseguenti	aspetti	medico-legali.	
Questo	corso,	avvalendosi	della	partecipazione	di	esperti	 in	materia,	ha	 lo	scopo	di	
offrire	un	aggiornamento	sugli	ultimi	sviluppi	nell’ambito	di	screening	e	counseling	in	
diagnosi	prenatale,	nonché	sull’orientamento	giurisprudenziale	in	merito.	
	
RESPONSABILI	SCIENTIFICI	
Dr.ssa	Tamara	Stampalija,	Dr.ssa	Ilaria	Fantasia	
	
CORPO	DOCENTE		
Prof.ssa	Antonina	Argo,	Medicina	Legale,	Università	di	Palermo	
Dr.ssa	 Lorenza	 Driul,	 Ginecologia	 ed	 Ostetricia,	 Azienda	 Ospedaliera	 Santa	 Maria	
degli	Angeli,	Udine	
Dr.ssa	Francesca	Grati,	TOMA	Advanced	Biomedical	Assay,	Busto	Arsizio	
Dr.ssa	Donatella	Londero,	Medicina	Trasfusionale,	Azienda	Ospedaliera	Santa	Maria	
degli	Angeli,	Udine	
Dr.	Gianpaolo	Maso,	SSD	Patologia	Ostetrica,	IRCCS	Burlo	Garofolo,	Trieste	
Dr.ssa	Roberta	Pinzano,	Ginecologia	ed	Ostetricia,	AAS5	Friuli	Occidentale	
Dr.	 Francesco	 Pirrone,	Ginecologia	 ed	Ostetricia,	Ospedali	 di	 Conegliano	 e	 Vittorio	
Veneto	
Prof.	 Giuseppe	 Ricci,	 SC	 Clinica	 Ostetrica	 e	 Ginecologica,	 IRCCS	 Burlo	 Garofolo,	
Trieste	
Dr.	Gianluigi	Scannapieco,	Direttore	Generale,	IRCCS	Burlo	Garofolo,	Trieste	
Dr.	Andrea	Sciarrone,	Ginecologia	ed	Ostetricia,	Ospedale	Sant’Anna,	Torino	
Dr.ssa	Tamara	Stampalija,	SSD	Medicina	Fetale	e	Diagnostica	Prenatale,	IRCCS	Burlo	
Garofolo,	Trieste	
	
L’iscrizione	è	gratuita.	
Per	informazioni	e	iscrizioni:	segreteria.formazione@burlo.trieste.it		
Destinatari:	 Il	 corso	 è	 rivolto	 a	 tutti	 gli	 operatori	 sanitari	 coinvolti	 nel	 percorso	 di	
informazione	e	counseling	relative	alla	diagnosi	prenatale	(medico	chirurgo:	genetica	
medica,	 ginecologia	 e	 ostetricia;	 infermieri,	 ostetriche,	 biologi)	 e	 operatori	 esclusi	
dall'obbligo	dei	crediti.	
	
Numero	massimo	partecipanti	con	obbligo	di	crediti	ECM:	50.	
Corso	in	fase	di	accreditamento.	


